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Lettera aperta 
di Gian Carlo Pajetta 

L Impegno 
di ciascun 
comunista 

Il compagno Gian Carlo Pajetta — della Direzione del 
PCI — Invia una lettera aperta a tu t t i I comunisti ro
mani, a ciascun comunista, perché queste ultime due set
timane di campagna elettorale per il Campidoglio, la 
Provincia e le circoscrizioni siano occasione di un lavoro 
fruttuoso, di un Impegno intelligente e nuovo dell'intero 
partito. 

Caro comimgno, 
ho partecipato in modo 

abbastanza intenso, con 
un latoro quasi capillare 
qui a Roma, alla recente 
campagna del referendum 
che ci ha dato tante sod
disfazioni. In questa occa
sione ho imparato anche, 
da vicino, parlando agli 
elettori: in piccole sezioni 
delle bordate, andando a 
trovarli nel campo di boc
ce appena fatto e persino 
casa per casa, tante cose 
che mi sono parse utili, che 
dovrebbero essere utili a 
tutti per le prossime ele
zioni circoscrizionali, co
munali e provinciali. 

Quanta gente ha delle 
«ose da dire, vuole porre 
delle domande, ignora cose 
che a noi paiono semplici 
e risapute! Quanta gente 
non avviciniamo certo mai, 
o quasi mai attraverso i 
giornali, i comizi e a que
sta gente non può bastare 
un volantino occasionale! 

Ecco allora che ne trag
go la conseguenza di chic-
derti qualcosa che tu solo 
puoi e devi trovare modo 
di fare. Bisogna avvicinare 
gli amici, i conoscenti, 
sapere cosa pensano e co
sa vogliono, prima ancora 
di essere noi a parlargli, 
avere la pazienza di ascol
tare, capire quelto d i e ci 
chiedono. Bisogna aiutare 
ogni elettore a sapere per 
che cosa si vota, per chi e 
anche contro chi e quali 
«ìano i perìcoli dell'indif
ferenza che potrebbe per
mettere di prevalere a chi 
vuole farci tornare indie
tro e far tornare indietro 
Roma. 

Una riunione in casa 
tua di un gruppo di cono
scenti, di colleghi, di coin
quilini può sembrare una 
piccola cosa, ma centinaia 
di riunioni non sono più 
una goccia d'acqua nel 
mare della grande città. 
Invita qualruno a prende
re un caffè e avrai già 
detto qualcosa. Ognuno che 

discute con noi lo potrà a 
6tta volta fare con altri, 
ognuno che saprà perché 
vota e come dc\e votare 
potrà insegnarlo . ad un 
altro. Sarà così un anello 
di una catena di collega
mento un interlocutore di 
un dialogo di tutto il par
tito comunista con tutta la 
città, di tutta la città con 
se stessa. 

Ecco allora che non ti 
chiedo certo di sostituirti 
alla stampa e propaganda, 
tanto meno di surrogare le 
iniziative della sezione o 
di trascurarle, se hai in
tenzione di parteciparvi, 
ma ti chiedo (in nome di 
una mia lunga esperienza 
e della tua responsabilità 
personale, che deve pur 
contare) in un momento 
come questo, di fare qual
che co*a per riuscire ad 
ottenere che tutti insieme 
facciamo tutto il possibile. 

Leggi regolarmente il 
nostro giornale, passalo a 
qualcuno e parlane. Utiliz
za il nostro materiale di 
propaganda, anche quello 
che ti sembra più sempli
ce e che ti dice cose che 
tu sa! e, che però può 
essere utile a ini altro. Ma 
soprattutto fatti promotore 
di incontri, di serale nelle 
quali non si parlerà maga
ri soltanto di elezioni. 
ma anche di elezioni. Se 
lo ritieni opportuno chiedi 
in sezione o in federazio
ne che vi partecipi qual
che compagno, che cono
sce più at>nrofonditamente 
le cose del Comune. Assi
curali in questi giorni. 
urima ancora che del voto 
di ogni compagno e di 
nzni amico, di una loro • 
partecipazione attiva a que
sto grande dibattito. Par
tiamo dalla «-onsapevnlez-
va del risulta'o grande del 
17 marzio per un altro 
buon risultalo del 21 giu
gno. 

Un saluto fraterno 
GIAA CARLO PAJETTA 

Raggiunti 
180 milioni 

Nuovo 
slancio alla 

sottoscrizione 
L'appello rivolto dal co

mitato federale a tutte le 
nostre organizzazioni per 
la sottoscrizione straordi
naria tra gli iscritti, i la
voratori, gli uomini di cul
tura, i cittadini e i demo
cratici di Roma e della 
provincia per sostenere la 
campagna elettorale del 
PCI ha già raggiunto un 
primo risultato. Sono sta
ti raccolta oltre 180 mi
lioni. In questo quadro 
vanno sottolineati i risul
tati ottenuti dalle" sezioni 
di Acilia, La Storta, A. 
San Giorgio che hanno 
superato l'obiettivo fis
sato. • 

La zona Fiumicino-Mac
ca rese ha raccolto 4.280 000 
sui 6 milioni di obiettivo; 
la sezione dell'ENEL ha 
già versato 2.100.000; O 
stiense e San Lorenzo ol
tre 3 milioni: Nuova Ma-
gliana 2.179.000; la Sezio
ne Atac Sud 2.600.000; gli 
aeroportuali circa 2 mi
lioni; la sezione San Gio
vanni 1.500.000: Cinecittà 
1.800.000; l'ATAC Ovest 
1350.000; la FATME. Mon-
teverde Vecchio e Ponte 
Milvio 1.000.000 ciascuno: 
le sezioni Ferrovieri Sud 
e Poligrafico 700.000 cia
scuna; Cassia 700.000. cosi 
la Sezione di Casacca: 
600.000 le sezioni Ferrovie
ri della zona centro e del
ia Tiburtina. Un primo 
versamento di 11.800 000 è 
stato effettuato dai comu 
nisti de! sindacato regio
nale e provinciale, in que
sto quadro si sono parti
colarmente distinti i com
pagni della FILT regiona
le che hanno già raccolto 
2.800.000. 

Particolarmente signifi
cativo il modo con cui 
hanno risposto all'appello 
i gruppi parlamentari e 
consiliari. Il compagno 
Enrico Berlinguer ha sot
toscritto 300.000 lire: Pie
tro Ingrao 300.000: l'indi
pendente Raniero La Val
le ha contribuito alla sot
toscrizione con un versa
mento di 300 000 lire: Ci 
nullo 370.000; Ferri 100 000; 
Trombadori 100 000: Fera 
ra 100.000: A. M. C:ai 
100.000: Pochetti 100000; 
Corvisieri 100.000; Grfts-
succl 100000: Tozzeiii 
100.000; Pavolini 100.000: 
Maffiolcttl 100.000; Giova-
gnoll 100.000; De Grego
rio 100.000; Carandlni 100 

mila; G. Fiori 100.000; 
Proietti, Pollastrelli, Ami
ci 50.000 ciascuno; com
plessivamente i parlamen
tari hanno versato 2 mi
lioni 920 mila lire. 

Il gruppo dei consiglieri 
regionali eletti a Roma ha 
effettuato un primo versa
mento di 950.000 lire. Han
no sottoscritto 50.000 lire 
ciascuno i consiglieri pro
vinciali A. Marroni, Cioc
ci. Micucci, Ciuffini, Scal
chi. Mazzarini, Coccia. 
Pieragostini. Campanari, 
Picchio, Gensini. Agosti
nelli. Ferretti, Tidei, Gior
gi. M. Rodano. 915.000 lire 
sono state raccolte tra i 
Consiglieri comunali: han
no personalmente sot
toscritto Arata 50 mi
la, D'Arcangeli 100.000. Ni-
colini 65.000. Vetere 50.000, 
Della Seta 50.000. Calzola
ri 100.000, Pinto 100.000. 
Pasquali 50.000. Veltroni 
50.000. Argan 50.000. Ben-
cini 50.000. Pripco 50.000. 
Buffa 50.000, Falomi 50 
mila. 

I compagni dell'appara
to politico e tecnico della 
Federazione hanno già 
versato 4.000.000: in par
ticolare il compagno San
dro Morelli ha versato 
150.000; Rolli, . Barletta 
120.noo. Vitale. Bettmi. 
lembo. Meta. Fiasco. Grie-
co e Fusco. Fortini, Otta
viano, 100.000. tì compa
gno Strufaldi ha versato 
200.000, 50 000 ciascuno 
hanno versato i compa
gni: Cervellini, La Cogna
ta, • De Negri, Speranza, 
Passeggeri. Di Marcello. 
Monaco. Sacco. Romani. 
Pecchioli. Mosso. Paparo. 
Corchilo. P:ccarreta. Si
mone. Sciascia. De Luca. 
Proietti. G. Rodano, Tal
lone. d i c o . Bozzetto. Me
landri. Capparucci. Del 
Signore, Oliva. La com-
parna De Marco 65.000. 
60.000 ciascuno i compa
gni M.nnucci. Costa. Mor-
gia C. 

Altri versamenti - sono 
stati effettuati dal compa
gni: Bernardini, Abba
inomi. Pupillo. Consoli, 
Leoni. Cuozzo, Ciarrocca, 
Brugnetti. De Cresci. Pi-
ria, Matacchione. Degni. 
Ceccottl, Vestri, Montana
ri, Uboldi, Sarecchia, Man
cini N„ Brugnetti V.. 
Bianchi. Talamonti. Ap-
polloni. Di Silvestro. Evan
gelisti. Cocci, Alfieri. E-
frati. Zulian. Riversi. E' 
ora necessario nel vivo 
del!'imp?«mo politico elet
torale del partito dare 
nuovo impupo alla sotto 
scrizione superando, lad
dove vi sono, ritardi ed 
inerzie, per consentire pie 
namente al partito di im
pegnare le somme neces
sarie a sostegno della cam
pagna elettorale. 

Marcantonio Pasta un mese fa assaltò con un complice una banca di Artena 

Si dà fuoco in cella e muore 
il bandito che uccise il vigilante 

I rapinatori assassinarono la guardia giurata Piero Casiero - Durante la fuga Pasta tenne in 
ostaggio per più di quattro ore una donna nel casale dove si era rifugiato - In coma per 24 ore 

Ha aspettato che i suoi 
compagni di cella dormisse
ro. Poi si è cosparso il cor
po e i vestiti con la benzina 
e si è dato fuoco. Marcanto
nio Pasta, il giovane bandito 
catturato più di un mese fa 
al termine di una movimen
tata rapina ad Artena (prima 
di arrendersi assassinò un 
agente tenne per ore e ore in 
ostaggio una donna, dentro il 
cascinale dove si era rifu
giato). è morto ieri mattina. 
dopo 24 ore di ricovero, al 
Sant'Eugenio. 

Contro le ustioni gravissi
me, che si allargavano su tut
ta la superficie del corpo e 
del viso, non hanno potuto far 
nulla né i medici dell'ospedale 
di Velletri, dove Pasta era 
stato portato d'urgenza, né 
quelli del nosocomio di Roma. 
Quando è arrivato le sue con
dizioni erano disperate. Ha 
cessato di vivere senza nem
meno riprendere conoscenza. 

Marcatori io Pasta era finito 
in carcere il 6 maggio scorso. 
Era in attesa di giudizio per 
quella rapina in banca costa
ta la vita ad una guardia giu
rata, e che aveva tenuto con 
il fiato sospeso un'intera cit
tadina. 

Quel giorno erano entrati in 
due nella sede del «Banco 
Pio XI ». lui e un suo com
plice, Marco Corini di 27 an
ni. Poco prima delle 15. armi 
in pugno e passamontagna ca
lati sul viso si erano fatti 
consegnare dal cassiere tutto 
il denaro contante, quasi qua
ranta milioni di lire. Nelle in
tenzioni dei due rapinatori. 
tutto doveva filare liscio e 
invece durante la fuga di osta
coli ne trovarono parecchi. 

a cominciare dalla reazione 
del vigilantes che quel giorno 
era di turno davanti all'isti
tuto di credito. 
' Al momento di uscire, la 
prima sparatoria. Il vigile 
Piero Casiero se li vide pas
sare proprio davanti, di corsa 
e con il bottino in mano. 
Tentò di fermarli. ma uno 
dei banditi fu più svelto: una 
micidiale raffica di colpi ' lo 
raggiunse al fegato e a una 
gamba. (Saranno queste feri
te ad ucciderlo qualche gior
no più tardi nell'ospedale di 
Colleferro, dove era stato sot-

Restaurato 
Palazzo Specchi: 

diventerà 
Un Centro Studi 

I lavori di restauro di Pa
lazzo Specchi sono finiti, e 
l'antica costruzione (le pri
me fondamenta sono' roma
ne, d'epoca imperiale), vie
ne cosi restituita al .pubblico. 
E* un importante risultato 
dell'iniziativa comunale per il 
risanamento del centro di San 
Paolino alla Regola. 

Nel palazzo si stabilirà la 
sede di un «Centro di docu
mentazione e studi sul cen
tro storico», e parte dei lo
cali saranno anche destina
ti ad attività culturali. A di
scutere di questa e delle al
tre iniziative del Comune per 
il centro storico, sono stati 
invitati i comitati di quar
tiere della zona in una se
rie di incontri. Il primo si 
terrà il 9 giugno. 

toposto ad un delicato inter
vento chirurgico). 

%Ma ormai l'allarme era scat
tato. Dopo il ferimento della 
guàrdia giurata, i due bandi
ti cercarono disperatamente 
di fuggire. Montati prima su 
una Honda (poi risulterà ru
bata) l'abbandonarono davan
ti alla vecchia stazione di Ar
tena. Poi, Pasta e Corini sa
lirono sulla prima macchina 
che capitò loro sotto mano, 
una Mini Minor con la qua
le proseguirono la fuga. 

Dopo qualche chilometro le' 
gazzelle dei carabinieri li rag
giunsero. Una seconda spara
toria, un tiro incrociato che 
fermò definitivamente Mauro 
Corini. Marcantonio Pasta in
vece non volle fermarsi, ar
rendersi. A piedi, con gli a-
genti dietro, tentò il tutto per 
tutto. Entrò in un casolare. 
Nella vecchia abitazione c'e
ra solo una donna, Fausta 
De Vecchio. Il bandito la ter
rorizzò, le puntò la pistola 
contro, la tenne in ostaggio e 
minacciò di ucciderla. 

Passeranno ben quattro ore 
prima che Marcantonio Pasta 
si decida ad uscire. Prima 
chiese una macchina per an
darsene, ma la richiesta gli 
viene negata. Poi reclamò il 
suo avvocato di fiducia, Au
gusto Addamiano. Questa vol
ta lo accontentarono: il le
gale fu rintracciato e convin
se il bandito ad arrendersi. 
Per lui non restava altro che 
la galera, accuse pesantissi
me, e la prospettiva di resta
re chiuso in una cella per lun
ghissimi anni. E* forse per 
questo che Marcantonio Pasta 
non ce l'ha fatta. Forse per 
questo si è ucciso. 

Contributi del Comune per aziende in crisi 

Mezzo miliardo 
per gli operai 
senza salario 

Anche l'altro giorno stanziati sussidi per i 
lavoratori della « Sitel » e «Cafè de Paris» 

Marcantonio Pasta al momento dell'arresto dopo la rapina al 
Banco Pio XI 

Piani di settore, riconver
sione, ristrutturazione: tanto 
spesso parlando delle verten
ze aperte nella città (e sono 
tante con più di trenta fab
briche in pericolo) si punta 
a questi obbiettivi per risolve
re le crisi aziendali. E a vol
te purtroppo si dimentica che 
la chiusura di uno stabili
mento comporta anche pro
blemi più immediati, da ri
solvere e affrontare in tem
pi rapidissimi. Per essere più 
chiari: l'interruzione di un 
rapporto di lavoro lascia sul 
lastrico intere famiglie e in 
qualche modo bisogna pure 
andare incontro alle loro ne
cessità. Tenendo anche pre
sente die, in molti casi, la 
cassa integrazione arriva do
po mesi e mesi di attesa. 

Insomma assieme ai pro
blemi di prospettiva, ci sono 
problemi d'emergenza per le 
fabbriche romane. E anche 
su questo ramministrazione 
capitolina s'è impegnata e 
continua a impegnarsi. Pro
prio l'altro giorno in una se
duta della speciale commis
sione, presieduta dall'asses
sore OUvio Mancini è stato 
deciso di erogare 15 milioni 
e 980 mila lire di sussidio ai 
55 dipendenti della e SITEL 
spa>. I lavoratori dell'indu
stria telefonica (una delle 
tante committenti della Sip 
entrata in crisi per l'assenza 
di una programmazione da 
parte dell'ente pubblico) dal 
mese di gennaio non ricevono 
una lira di salario. L'altro 
provvedimento, preso sempre 
l'altra sera, riguarda i 39 la
voratori del famoso e Cafè 
de Paris», quello di via Ve

neto, che per lungo tempo 
sono restati senza alcun sus
sidio. A loro sono stati desti
nati 3 milioni e 980 mila lire. 

Questi soldi (che vengono 
distributi cosi: una cifra fis
sa uguale per tutti, più o me
no tremila lire al giorno, più 
una quota per ogni familiare 
a carico) sono erogate in ba
se a una legge regionale del 
1975. Le norme prevedono 
che ogni comune debba no
minare un'apposita commis
sione, alla quale devono esse
re indirizzate le richieste di 
sussidi. Bene, l'amministra
zione capitolina è stata fra le 
prime a far funzionare l'or
ganismo. E in cinque, anni, 
dal 1976 al 1981, la commis
sione (composta da tre'consi
glieri oltre al presidente Man
cini e dai rappresentanti della 
federazione unitaria sindaca
le) ha accettato tutte le pro
poste avanzate dai lavoratori. 

Il bilancio dell'attività del 
nuovo organismo — che, non 
dimentichiamolo si è trovato 
a fare i conti con una legisla
zione inedita e quindi diffici
le da applicare — parla da 
solo: hanno potuto beneficia
re di questa forma di retribu
zione straordinaria duemila e 
seicentottanta lavoratori, di 
46 imprese. La somma ero
gata arriva a quasi mezzo mi
liardo (497 milioni e 890 mila 
lire per l'esattezza). 
E in più di un caso questi 

soldi sono stati decisivi per 
superare i momenti più dif
ficili, sono stati un sostegno 
valido, concreto alla battaglia 
che il movimento sindacale ha 
intrapreso per la difesa dei 
livelli occupazionali in città. 

350 miliardi per luce, acqua e fogne nelle borgate 
Quando c'era la DC 
il risanamento era soltanto una promessa elettorale. Un'inté
ra città abusiva è stata lasciata per decenni ai margini della 
città vera, senza servizi. Una politica urbanistica del giorno 
per giorno che ha lasciato a Roma 830 mila abitanti «fuori 
legge ». 

Con la Giunta di sinistra 
il recupero delle borgate è diventato un fatto. L'assessorato 
alle borgate è stato istituito proprio nel '76 (prima non c'era). 
Un terzo del bilancio del Comune è destinato al risanamento 
dei nuclei edilizi, mentre 350 miliardi sono stati impegnati 
per i lavori di risanamento idro-sanitario e per l'illuminazio
ne pubblica. 

Attraverso la perimetrazione 
per la prima volta dopo trent'anni è stata riconosciuta l'esi
stenza del 10 per cento della popolazione romana. La "va
riante di Prg ha interessato 84 borgate e ha permesso di re
perire le aree per i servizi indispensabili e per il verde. 

Con la legge regionale 
si potranno sanare 267 mila stanze abusive per 67 mila al
loggi prevedendo la costruzione di altre 157 mila stanze per 
un totale di 106 mila alloggi. E sarà possibile recuperare nel
le borgate 360 ettari di servizi (scuole, asili nido, centri cul
turali, mercati). Ma non basta. Saranno sanate anche le case 
sparse. Lo stesso lavoro sarà svolto per le attività commer
ciali. industriali e artigianali (1.733 imprese, quasi 20 mila 
lavoratori). 

Il piano idro-sanitario 
ha consentito di costruire 206 chilometri di rete fognante e 
199 di rete idrica. Sono stati effettuati 1.945 allacci in fogna 
e 2.467 per l'acqua. I lavori sono conclusi in 21 borgate. Nel 
1980 sono stati aperti i cantieri in altre 40. Il Comune sta prov
vedendo, con uno stanziamento di 100 miliardi, al raccordo 
delle reti fognanti con i collettori primari. 

L'illuminazione pubblica 
è arrivata in 80 borgate, per uh totale di 10 mila punti luce 
attivati e 346 chilometri di rete elettrica posati. Col program
ma quadriennale '79-'82 la luce arriverà in tutti i nuclei edi
lizi abusivi. 

Il Comune ha costruito 
29 sezioni di scuola materna, 239 dell'elementare e 23 della 
media. Sono in corso di costruzione altre 31 sezioni per la 
materna. 175 per l'elementare e 12 per la media. In appal
to altre 74 sezioni, programmate 1.322. 

n metano 
entro il 1990 sarà in tutte le borgate. 

Col piano trasporti 
sono stati effettuati 24 tra nuove istituzioni dj bus e prolun-
famenti, mentre altre 27 linee sono in corso di attuazione. 
A fine piano 120 bus in più saranno nelle borgate. Il Comune 
sta lavorando per attrezzare le strade e per sistemare la via
bilità. - ' 

Nuovi mercati e verde attrezzato 
in moltissime borgate. Il programma dell'Annona prevede la 
istituzione di 30 mercati fissi e di 27 mercatini settimanali 
L'assessorato giardini, invece, ha preparato un piano per at-
trezzare il verde esistente (in fase di attuazione a Torre An
gela. Romanità e Tor Bella Monaca). 

RISANAMENTO IDROSANITARIO: 
le borgate del gruppo C 

Contro l'abusivismo 
è al lavoro il gruppo speciale dei vigili urbani in collabora
zione con la guardia forestale. Negli ultimi tempi sono state 
bloccate venti nuove lottizzazioni che avrebbero sottratto due
mila ettari di terreno agricolo. 

Anche un'anagrafe 
per recuperare definitivamente le borgate. E* stata istituita 
dall'assessorato al risanamento delle borgate. La « banca da
ti » sarà aggiornata attraverso la collaborazione dei cittadini. 

Località: -
Passo Oscuro 
Ara Nova 
Isola Sacra 
Focene 
Sacrofanese Km. 3-5 
S. Cornelia 
Cesano Scalo 
Marzalupo 
Selva Candida 
Selva nera 
Podere Buccari 
Prato Cornelio 
Via Suriano 
Centro Giano 

•Ponte Ladrone 
La Pisana 
Spallette 
Casal Lombroso 
Falcognana - Porta Medaglia 
Seicetta - Trigoria 
Molino Bel Poggio - S. Felicola 
Sprecamore 

Monte Migliore 
Acqua Acetosa 
Ostiense - Valleranello 
Mandriola - Schizzanello 
S. Anastasio 
Capannacce - Case Rosse 
S. Alessandro 
Lunghezza - Lunghezzina - Monte 

Michelangelo • 
Giardini di Corcolle 
Tor Vergata - Passo Lombardo 
Carcaricola • 
Arcacci 
Oasi di S. Maura - Torre Maura -

Via Fiorancini 
Villa Verde 
Due Torri 
Casalottinì di Morena 
Vermicino 
Circondario Romanina 
Tor di Mezzavìa 
Cava Pace - Grottone 

I lavori dell'ultimo gruppo per il risanamento idrosanitario sono stati 
consegnati a marzo '80. I cantieri sono in attività in tutti i lotti di 
appalto. 

Domani 

in Federazione 

attivo col 
compagno Minucci 

Domani alle 19,30 è stata 
convocata nel ttatro della 
Federazione in vìa dei 
Frentani, un'assemblea dei 
Segretari di zona, di sezio
ne, e dei candidati alle ele
zioni per i l Comune, la Pro
vincia • It Circoscrizioni. 

All'Od.g.: e I I lavoro dtl 

Partito nell'ultima taso 
della campagna elettorale». 

Relatore sarà il compa
gno Sandro Morelli, Segre
tario della Federazione. 
Concluderà i l dibattito i l 

Vcompagno Adalberto Mi
nucci, della Segreteria na
zionale del PCI. 

(ipartitcn 
OGGI 
ROMA 

AK« 9.30 in Federeiione nu-
nicn« del gruppo centrale di coor
dinamento per la campagna elet
torale sui cantieri (edilizia ed af
fini) con i candidati del lettore 
( l_ Betti -Camillo). 

F.G.C.I. 
EUR (laghetto) ore 17 festa 

Fgci-Eur (Negrini): S. MARIA 
DELLE MOLE ore 18 incontro con 
i giovani (Cuillo). 

FROSINONE 
Veroli loc Scifelli alle 9.30 

(Campanari); Loc. Colle Berardì 
alie 11 (De Gregorio, Campanari); 
Aqu no alle 19 (Antoncllis, At
lante). 

LATINA 
Citterna alie 10 (Reco); Terra 

cma alle 19 (Imbellone): Trivio 
alle 19 (Di Resta): Maranoia alle 
20 (DI Resta); Cori Monte «He 
19 (Vona). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani alle 

ore 9 la riunioni del Gruppo Con
sorzio Trasporti. 

F.G.CI. 

MAGLIANA ora 18.30 attivo 
circolo (Pompili): COLLE CAL-
DARA ore 18 incontro con i gio
vani (Cuillo). 

FROSINONE 

Nozze 
I compagni Giuliano Bo

lognesi e Paola D'Orazl si 
sposeranno oggi e S. Maria 
di Galena. Agii sposi giunga
no gli auguri più affettuosi 
dei compagni della sezione 
Togliatti di Ottavia e della 
redazione dell'»; Unità ». 

Veroli alle 
D'Alleva). 

VITERBO 
Ornino alla 19 (Pollastrelli, 

Pietro). 
Di 

00162 Roma - Via Batteria Nomentana, 86-1M 
Tel. 83.89.584 • 8180.618 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperativo • Mutuo 

CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO 
ESTIVI 

INTENSIVI 

9 settimane - 90 ore 
INIZIO: 8 Giugno 1981 

TARIFFE: 50% (L 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

SORDITÀ' UN FENOMENO SEMPRE PIÙ' DIFFUSO 

Sento lo voce ma 
non capisco le parole 
Quando si « appanna » l'udito, non c'è tempo 
da perdere - Oggi, con un piccolissimo timpano 
elettronico, si può risolvere il problema, senza 
più ricorrere ai tradizionali apparecchi acustici 

H primo segnale è pro
prio questo: sentite la vo
ce senza capire le parole. 
Ci si arrabbia con le per
sone perchè si pensa che 
borbottino invece di scan
dire bene le parole, si dà 
la colpa alla Tv perché è 
troppo bassa, si dice che 
il telefono è rotto. ma_ 
La vera causa purtroppo 
è un'altra, sta. nel nostro 
orecchio che comincia ad 
indebolirsi. 

La voce Infatti non 
giunge più nitida, ma è 
sfuocata, confusa ed è 
sempre più difficile distin
guere le parole. H nostro 
orecchio è stanco e de
ve essere aiutato altrimen
ti peggiora sempre di più 
e senza possibilità di ri

tomo. Giorno dopo gior
no, senza scampo, si arri
va alla sordità. 

Si può fare qualcosa? 
Si ed anche molto bene. 
Sino ad oggi Tonico rime
dio era il solito apparec
chio acustico, che poteva 
avere un tubicino, un cor
dino ed un ricevitore e-
sterno, una soluzione di 
certo poco simpatica dal 
lato estetico. 

Oggi invece è disponi
bile un piccolissimo tim
pano elettronico minlatu-
rizsato che amplifica fe
delmente le voci e i suoni 
permettendo un ascolto 
naturale e chiaro e che 
risulta invisìbile perchè 
tutto nascosto nel condot
to uditivo. 

Prova audiomotrlca • visita doll'orecchlo gratuita ef
fettuata da uno specialista otoiatra od audkrtogo. 
t i ricama solo su appuntamento. Toiof. al n. 0s7f7.a7.670 
tutti I «.torni t-13 • 13,30-1$,». Sabato pomerittlo chiuso. 

UDIRE: V M del Corso, 42 
(noi pressi Piana dtl Popolo) Roma 

http://0s7f7.a7.670

